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CONTROLLORI E CONTROLLATI. Sabino Cassese interviene sulla divisione dei poteri 

«Authority, tutela 
del mercato 
dal potere pubblico» 
L'ex ministro della Funzióne pubblica e uno dei mag
giori studiosi delle pubbliche amministrazioni, Sabino 
Cassese, interviene sul tema dei «poteri indipendenti» in 
un sistema politico dell'alternanza. Sono una garanzia 
per il mercato, non tutelano interessi «pubblici» ma «del 
pubblico». «Essi - afferma Cassese - vanno considerati 
come la parte costitutiva di una democrazia moderna, 
policentrica ovvero pluralista». . . 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA. Col metodo adottato sin -, 
qui le privatizzazioni creano una 
vasta platea di piccoli azionisti sen- : 
za un punto di riferimento: sbaglia
to il metodo, in quanto non valoriz
za le gestioni collettive, ma anche ! 
inadeguato l'inquadramento istitu- : 
zionaledelmercato, v. , - ; > . , •••.:' 

Abbiamo privatizzato l'Ina ma, ; 
ora, il pericolo di perdere i risparmi : 
assicurativi, non più riassicurati, è < 
aumentato. Non è un caso. La nuo- { 
va legge bancaria ha creato i grup- '•, 
pi, la banca universale, polifunzio- ' 
naie. Ma dal lato di chi ne usa i ser- " 
vizi non è andata al di la di alcune 
norme sul credito al consumo e " 
ipotecario. Per fare un mercato bi
sogna essere almeno in due; tre è 
meglio. Di questo si occupa l'Auto
rità per la concorrenza: basterà 
perchè^nasca un merca(o,concor-
renziale dell'energia elettrica e del
le telecomunicazioni? T • WJ..; . 

Nella risposta a questi interroga
tivi c'è uno spazio, forse centrale, 
sul ruolo che potranno svolgere le '•. 
istituzioni di vigilanza. Nel linguag- '• 
gio dei giuristi le «Amministrazioni 
indipendenti» che .governano il, 
mercato. Proprio in questa fase di \ 
trasformazione del mercato si di- . 
scute molto della loro autonomia '' 
dall'Esecutivo. <•?•••:•••;•--,.,,;>--a„:_-./ 
- Abbiamo chiesto un'opinione a 

Sabino Cassese, ex ministro della 
Funzione Pùbblica e tra i principali > 
studiosi della : pubblica ammini
strazione in Italia. Cassese comin
cia con una messa a punto: «Le au
torità di garanzia dei mercati - noti 
che non parlo di "autorità che go
vernano i mercati", come lei fa, 
perchè ritengo l'espressione sba
gliata - servono dovunque perchè •. 
utili a stabilire una distanza fra Sta
to ed economia. Di questa separa
zione vi è bisogno perchè le autori- ; 
tà indipendenti di garanzia opera
no non in funzione di interessi sta
tali e pubblici ma a protezione di 
interessi collettivi, del pubblico. In 

altre parole, la Consob non deve 
servire a dirigere il mercato dei va
lori mobiliari bensì a tutelare i ri
sparmiatori». 
' Ma la sensibilità per questa esi

genza non è sempre la stessa. I 
cambiamenti politici e Istituzio
nali In corso come potrebbero 
Influenzarla? 

Quando viene introdotto un siste
ma di tipo maggioritario che raf
forza il governo (o produrrà, a 
breve tempo, un effetto di questo 
tipo) l'esistenza di autorità ammi
nistrative indipendenti nell'area fi
nanziaria o in altri settori serve an-

: che ad un altro scopo: quello di 
deconcentrare i poteri, di specia
lizzarli, di non rendere tutti dipen
denti dal centro. Sylos Labini, se 
non ricordo male, ha osservato, 
qualche anno fa, questo fenome
no di dipendenza dal governo che 
è tipicamente • italiano dicendo 
che la vita istituzionale italiapa è 
un po' come l'opera dei pupi: tutti 
agiscono secondo la volontà del 
burattinaio. • 

, Ma qual'è allora la linea di de
marcazione dell'autonomia ri
spettiva dell'Esecutivo e delle 
Amministrazioni? 

Non è fondamentale stabilire 
quello che spetta al governo ma 
definire la misura dell'indipen
denza dei poteri autonomi. In 
questo senso è importante la legi
slazione che li regola. Le questioni 
cruciali sono le seguenti: l'ambito 
delle funzioni (che deve essere 
sufficientemente determinato e 
non intersecarsi troppo con quelle 
del govenro). gli organismi di no
mina dei titolari delle autorità in
dipendenti (che devono essere 
quanto più possibile lontani dal 
governo e, ove possibile, più d'u
no come nel caso della Corte Co
stituzionale), l'assenza di indirizzi 
condizionanti governativi, la non 
assimilazione dei poteri indipen

denti ad uffici amministrativi per 
rendere indipendenti questi orga
nismi da organi che costituiscano 
fattori di burocratizzazione come 
la Corte dei Conti..:--.,. 

In chi mette In discussione l'au- : 
'•'. tonomia vi è forse anche una 

reazione a quel fenomeno di In- • 
tesa fra gli opposti che è stato 
definito come «consoclathismo» 

. ola diffidenza verso istituti giurl-
- dici di recente Importazione... 
Intanto non parlerei di consociati- ' 
vismo. L'espressione è stata ado
perata, qualche decennio fa, da : 
alcuni studiosi americani con rife
rimento a paesi di piccole dimen
sioni governati, per lo più, da due 
partiti, d'intesa fra di loro. In Italia, ; 
invece, vi è stata una forma di "• 
concorrenza attenuata fra i partiti. •' 
Poi, i modelli più importanti non ' 
sono neppure quelli europei. Per 
andare indietro bisogna risalire 
agli ispectorates dell'Inghilterra vit- { 
toriana e alle prime Indipendenl 
Regulatory Comm/ss/ons della fine i, 
del secolo scorso. Vengono, poi, 
le esperienze di alcuni Stati ameri- • 
cani e, principalmente, l'esperien
za degli anni Trenta nel Nord • 
America. Questa ; costituisce la 
grande alternativa alle forme di 
controllo dell'economia mediante 
strumenti di pianificazione. •; 

Altre culture, appunto. È II loro 
Inserimento nel quadro Istituzio
nale Italiano che fa discutere. 

Infatti, l'aspetto fondamentale è 
che le amministrazioni indipen
denti servono a rendere la nostra 
democrazia meno imperfetta. I, 
poteri pubblici si sono sviluppati 
in Italia sempre intomo al centro. I 
grandi contropoteri che la corren
te liberale ha innestato nella «dit
tatura elettiva», in cui consiste la 
democrazia, dai poteri locali, ai 
giudici, agli organi di controllo 
della costituzionalità delle leggi, • 
allo stesso bicameralismo in Italia 
o non hanno funzionato od han
no funzionato poco. Dunque i po
teri indipendenti vanno conside
rati come la parte costitutiva di 
una democrazia moderna, poli
centrica • ovvero pluralista. Essi 
debbono entrare in un sistema di 
pesi e contrappesi che serve a ren
dere più ponderato e, nel com
plesso, più saggio e mite l'agire 
dei poteri pubblici. . • 

Insomma, per Cassese non è 
solo questione di sviluppo del 
mercato. Anche se di 11 si è partiti. 

Contro l'evasione nasce una nuova «anagrafe » 

lei: verìfiche incrociate 
ministero Finanze-Comuni 
• ROMA. Sono vicini al via i con
trolli incrociati tra il ministero delle ' 
Finanze e i Comuni sulle dichiara-.. 
zioni e i versamenti dell'Imposta [ 
comunale sugli immobili (lei), per 
arginare il fenomeno dell'evasione 
che, per questa imposta, lo scorso 
anno si è avvicinato ai 3.000 miliar
di. , .- •.;.,„..;,..:--,•••,. , - - : ; -

Il ministero delle Finanze, infatti, 
con un decreto pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale da ieri in edicola, 
ha approvato «le modalità per l'in
terscambio, fra i Comuni e il siste
ma informativo del ministero, dei 
dati e delle notizie delle dichiara
zioni lei». •-,<-•:: • "..,:•.>-:•. "•:,•••••• -

La base informativa sarà costi
tuita da una apposita «anagrafe», 
nella quale saranno contenute nu- • 
merose informazioni sugli immobi
li e sui contribuenti (dalle generali
tà al numero di telefono). Questa 

banca dati sarà coperta dal «segre
to d'ufficio» e verrà realizzata, in 
consorzio, dail'Anci (l'associazio
ne nazionale dei Comuni) e dal 
Consorzio nazionale dei conces
sionari della riscossione. Il decreto 
stabilisce che il ministero trasmet
terà ai Comuni i dati contenuti nel
le dichiarazioni dei terreni e dei 
fabbricati «relativi alla situazione al 
primo gennaio '93». Per i Comuni 
superiori ai 30 mila abitanti è previ- . 
sto la consegna di dischetti e nastri 
magnetici, oltre al software neces
sario alla lettura e alla stampa, con 
il computer, dei dati. Le informa
zioni potranno essere inviate an
che per via telematica e i primi 
controlli partiranno a novembre, 
mese in cui il ministero inizicrà a 
spedire i dati ai Comuni. 

Per mantenere sempre aggior
nata l'anagrafe-lci gli enti locali do

vranno a loro volta indicare al fisco 
tutte le variazioni riguardanti gli im
mobili (i trasferimenti e le vendi
te). Un ruolo chiave sarà riservato 
al consorzio Anci-Cnc (concessio
nari della riscossione) che deve 
provvedere all'acquisizione dei da
ti e alla loro trasmissione ai comu
ni, oltre che all'aggiornamento del
l'anagrafe in base ai cambiamenti. 
Le informazioni raccolte saranno 
utilizzate dal ministero delle Finan
ze - è scritto nel decreto - «per le 
attività di accertamento e di liqui
dazione delfici». Per la loro delica
tezza saranno comunque coperte 
dal «segreto d'ufficio», segreto al 
quale è obbligato anche il consor
zio Anci/Cnt che . dovrà inoltre 
«adottare misure idonee a garanti
re la massima riservatezza dei dati 
acquisiti». 

Sabino Cassese Vezio Sabatini 

Antitrust comunicazioni? La Lega: «Prima la legge» 
Subito un'authority sulle comunicazioni? «No. 
Prima occorre varare una nuova legge antitrust 
altrimenti si rischia di rinviare tutto per almeno 
due anni. Prima va quindi portata a termine le 
disposizioni previste dalla legge Mamml e poi si 
dà il via alla nuova fase con la costituzione dopo 
l'approvazione della legge di una authority, o 
meglio, come la chiamiamo noi, un'agenzia con 
poteri forti». Antonio Marano, sottosegretario al 
ministero delle Poste, leghista, non ha dubbi. 
•Le concessioni - spiega - entro l'anno saranno 
assegnate a tutt i, terminiamo II piano di 
assegnazioni frequenze, che è una prima . 
scrematura, dopodiché, nel '95, da quando 
riusciremo a operare in una nuova legge che 
riveda tutto l'assetto generale, awteremo 

l'agenzia». Qhe sarà «un organo di controllo, 
verifica e rispetto delle regole dettate dalla 
costituzione, dalla legge sul settore 
informazione ma anche su aspetti come la 
concessione e la pubblicità». S) quindi ad una 
authority sul settore delle comunicazioni ma «al 
momento giusto»: e cioè dopo l'approvazione da 
parte del parlamento di una nuova legge > 
antitrust firmata Lega: la presentazione a 
Camera e Senato è prevista per settembre. SI 
tratterà di un progetto globale cui stanno -
lavorando per il settore comunicazione lo -
stesso Marano, per l'Industria e I servizi pubblici 
Il ministro del Bilancio, Giancarlo Pagllarlnl e 
per la parte politicamente forse più attesa, il 
cosldetto bllnd trust, lo stesso Umberto Bossi. 
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Redditometro 

Più severo 
e «formato 
famiglia»? 
• ROMA II redditometro potreb
be essere applicato non più al sin
golo contribuente ma a tutta la sua 
famiglia. Questa modifica, che ac
compagnata ad altri ritocchi ren
derebbe più preciso questo stru
mento per individuare gli «evasori», 
potrebbe essere introdotta insieme 
a norme che facciano scattare im
mediatamente l'accertamento 
quando risulti una differenza tra i 
calcoli del fisco e i versamenti del 
contribuente. 

È un redditometro più preciso 
ma anche più severo quello che il 
Secit, il servizio dei super ispettori 
del ministero delle Finanze, propo
ne nella sezione «studi e proposte» 
della tradizionale relazione annua
le. Nella proposta riportata dal Se
cit - che è stata elaborata da una 
apposito gruppo di lavoro al quale 
hanno partecipato esperti del mi
nistero, della Guardia di Finanza, . 
della Banca d'Italia, dell'Istat e del
la Sogei - si ipotizza l'applicazione 
del «redditometro» non al singolo 
ma alla famiglia «prevedendo ap
posite regole per ripartire fra i com
ponenti del nucleo il maggior im
ponibile eventualmente accertato». 
Eliminati alcuni indicatori di capa
cità contributiva come le roulottes, 
i cavalli e le riserve di caccia, i su
per-ispettori del Secit propongono 
un vero e proprio decalogo di mo
difiche da apportare all' attuale 
«redditometro». : 

Per valutare il tenore di vita dei 
contribuenti viene riproposto l'esa
me delle bollette Enel e Sip e delle 
spese per assicurazioni sulla vita e 
contro gli infortuni. Dovrebbe però 
essere modificato - secondo la 
proposta riportata dal Secit - an
che il valore dato ad àltri-indicatori 
(autovetture a gasolio, collabora
tori familiari, imbarcazioni) e biso
gnerebbe differenziare i «moltipli
catori» previsti ; per le tre zone 
(Nord, Centro, Sud) «tarandoli» 
con la struttura dei consumi e con 
il rapporto-consumi, dati che ven
gono annualmente fomiti dall'Istat 
Si chiede poi un diverso calcolo 
degli incrementi patrimoniali os
servati (otto anni per gli immobili e 
quattro per gli impieghi di altra na
tura) . La severità del redditometro 
sarà pero data dal suo utilizzo. Si 
propone così di far scattare l'accer
tamento non più quando il reddito 
dichiarato risulta incongruo per 
due o più anni (come accade ora) : 
ma immediatamente, pur tenendo 
conto di una «franchigia» pari alla 
differenza tra reddito calcolato e 
reddito dichiarato l'anno prece
dente. Grazie alla maggiore preci
sione di questo accertamento vie
ne inoltre suggerito di eliminare I' 
abbattimento di un quarto del red
dito calcolato con il redditometro: 
è questo un meccanismo di «ga
ranzia» che oggi consente di ap
prossimare del 25% la differenza 
tra il reddito calcolato dal fisco e 
quello indicato dal contribuente, 
evitando cosi di incappare in «casi 
particolari». 

Svimez 

«Sarà vera 
ripresa 
solo nel '95» 
• ROMA. Bisognerà aspettare il 
'95 per la vera «svolta» ed un'eco
nomia in vera ripresa. È quanto si 
ricava dall'ultimo rapporto Svimez, 
Per quest'anno pil, valore aggiunto 
industriale, consumi privati intemi 
ed investimenti «dovrebbero se
gnare variazioni positive sia per il 
Centro-Nord, sia per il Mezzogior
no». Ma qui resterà il divario, di se
gno negativo, rispetto al resto del 
Paese. Nel quadro delineato dalla 
Svimez, infatti, >si confermerebbe
ro differenziali di andamento a sfa
vore del Sud: per il pil + 0,6% con
tro il •+ 1,3% del Centro-Nord». 
Idem per valore aggiunto e investi
menti. Per il '95 le previsioni sono 
senz'altro più favorevoli: «L'inver
sione di tendenza del '94 si rafforza 
e mostra un'economia in decisa ri
presa. Il Mezzogionro dovrebbe re
gistrare andamenti più allineati a 
quelli del resto del Paese». 

LAVORO 
/> liberta 

Gentile Presidente del Consiglio, 
i! mio nome è : 
e abito nella città di : : 
Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E' per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e dell'umiliazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un'occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando nella Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore, Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. 

In fede : 

Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 
Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 

on. Silvio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 
A cura della Sinistra Giovanile nel Pds 


